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I prodotti agricoli del 1876 


NELLA NOSTRA PROVINCIA 


Il Ministero dell’ agricoltura ha pubbli- 
cato testà una pregevole ed interessante 
relazione statislica sulle condizioni agricole 
dell’ Italia nel 1876. 

Piuttosto che intrattenerci sui raccolti 
gefierali prodotti in quell’anno, che non 
fu prospero ed è anzi da annoverarsi fra 
i meno lieti, ci fermeremo di preferenza 
sui raccolti della nostra provincia. 

Il granturco, le avene, il lino, il riso, 
l'orzo, le patate, i legumi, sono prodotti 
che possono dirsi accessorj nel nostro ter- 
ritorio e la loro coltivaziooe viene fatta 
quasi a mo” di riempitivo, e quindi è su- 
perfluo che ce ne occupiamo, non poten- 
dosene avere un’ utile norma. 

Fermiamoci piuttosto all'uva, al fra- 
mento e alla cacepa che formano, massi 
me le due ultime, le più ricche ed im- 
portanti nostre derrate. 

Il raccolto dell'uva fu scarso in tutti i 
16 Comuni della provincia. — La super- 
ficie su cui la vite venne coltivata fu 
ettari 27,233 — la media per ogni ettaro 
fa di ettolitri 12. — Il totale del prodotto 
fa di ettolitri 326,796. — Nella regione 
dell’ Emilia fu questo il maggior prodotto 
tanto in quantità — ad eccezione della 
provincia di Parma — come in media per 
ogpi ettare coltivato, poichè la media delle 
altre provincie varia dagli 11 ai 12 etto- 
litri per ettare. 

Il raccolto del frumento fa scarso in 6 
Comuni, mediocre in 9, sufficiente in 1. 
— La superficie coltivata fu di ettari 63 
mila 867; la media per ogoi ettaro fu di 
ettolitri 14. 20; la totalità del prodotto fu 
di ettolitri 906,911. — Per superficie di 
terreno coltivato, la nostra provincia (par- 
liamo sempre della regione Emilia) vieno 
subito dopo Bologna. — La media del 
reddito è superiore a tatte le altre pro- 
vincie; da Bologna che ebbe il 12. 30 a 
Ravenna che ebbe il 10. 69 per ettare. 

Il raccolto della canepa fu scarso in 11 
Comuni e mediocre in 4. — La superficie 
di terreno coltivata fu di ettari 23,000. 


La rendita media fu di quintali 8 per o- | 


goi ettaro. — Il prodotto totale quintali 
200,000. — La provincia di Bologna, u- 
pica colla quale si debba stabilire un equo 
confronto, coltivò a canepa ettari 33,300; 


ebbe la stessa media di quiotali 8 per ct- | 


tare, e uD totale prodotto di quintali 266 
400. — Tatte le altre provincie non solo 
dell Emilia ma del Regno hanno avato 
una media di reddito di molto inferiore 
alla nostra e a Bologna. 


In tatta Italia sono 3293 i Comuni che | 


coltivano la canapa. — Ferrara coi suoi 
15 Comuni e Bologna coi suoi 43, hanno 
prodotto assieme quintali 466,000; gli al- 


tri 3233 Comuni hanno prodotto tutti u- 
niti quintali 493,177 e perciò il totale 
della produzione della canepa in Italia fu 
di quintali 989,177. Dopo la regione £- 
milia che ha dato 570,347 quiatali, viene 
la Meridionale mediterranea con quio- 
tali 104,827, poi la Venezia con 73,252 
quintali, poi Marche ed Umbria con 66 
mila 939, poi Piemonte con 32,984, e 
giù giù sino a Surdegna con 981 quintali. 

La produzione degli animali bovini ap- 
pare in questa relazione come una parte 
principalissima' della nostra industria agra- 


ria. — Non vi sono però tavole compara- | 


tive e analitiche sulle quali fare qualsiasi 
osservazione. 

Anche del raccolto dei bozzoli si dice 
che fu scarso in tutti i nostri 16 Comuni 
e di qualità generalmente mediocri. Come 


per il bestiame, però, mancano le tavole | 


dimostrative della entità della nostra pro- 
duzione. 

Tornando ai tre summenzionati princi- 
pali prodotti, la nostra provincia, fra tutte 
le altre della regione Emilia, è quella che 
più ebbe a lamentare la scarsità dei rac- 
colti e non pertanto dai dati comparativi 


suesposti puossi avere un criterio della | 


grande fertilità del nostro territorio. Pren- 
dendo ad esempio la. provincia a noi più 
prossima, quella di Bologna, noi sappiamo 
cosa cosia al bolognese il prodotto della 
canepa che sarebbe quasi nullo senza l’o- 
pera indefessa del contadino e senza l’'im- 
piego di grandissima quantità di costosis- 
simi concimi artificiali, meotre nella mag- 
gior parte dei nostri Comuni non si im- 
piegano e scarsamente se non che i letami 
e le orine delle stalle. Calcolisi d’ altra 
parte lo stato di semi-abbandono in cui 
vengono lasciati molti nostri terreni 
impotenza o per mal calcolate economie 
dei proprietarj e per soverchia fede nella 
madre natura, e si vedrà facilmente di 
qual grado di prodigiosa ubertosità sareb- 
be capace la nostra provincia per poco 
che volessimo metterci a livello di tante 
altre, nel progresso dell’agricultura in 
genere, e della meccanica e dell’ idraulica 
agraria in ispecie. 


BRE = ° 
È quistione di moralità 

« Tatti sentono che la questione oggi è 
più morale che politica. » Queste parole 
scrive l'illustre critico De-Sanctis sol mas- 


simo giornale del ministero in un altro | 


de’ suoi articoli sulla dissoluzione morale 
verso cui s' incammina |’ Italia. 

Sì, lo abbiamo sempre pensato anche 
noi che ora sia piuttosto questione di mo- 
ralità che di divergenze politiche; ma ci 


pareva duro troppo il doverlo dire, ed è | 
meglio che sia uscito a proclamarlo un | 


autorevole scrittore non sospetto di avver- 


e a 


per | 


sione al Ministero scrivendo sopra il gior- 
nale ufficioso del presidente del consiglio. 

È doloroso che |’ avvenimento al pote- 
re della sinistra, che pur sempre dai ban- 
chi deli’ opposizione parlava di moralità , 
di sincerità di liberalismo, di disinteresse, 
abbia invece data la stura alle passioni, 
alle capidigie meno oneste, all'intrigo, 
all'affarismo, cancellando io molti perfino 
la coscienza del carattere. 
| È ana marea che sale di sotto dai più 
oscuri e finora ignorati eccessi ; sono sub- 
| strati sociali che vengono ora a galla e 
| si mostrano alla ‘luce meridiana con ar- 
dimento novo per gli esempi che vengo- 
no dall’ alto e li assicurano di non essere 
affatto eterogenei , incompatibili, urtanti 
nella odierna società politica dominante. 

Di chi la colpa? Forse di quella por- 
zione del partito che il De Sanctis. vor- 
rebbe come il cerusico separare dalla par- 
te sana e morale? Certo la colpa princi- 
pale è in coloro che mostrano di non aver 
fede nella giustizia e nella verità; di chi 
ha posto a norma di governo il successo 
usando ed abusando de' mezzi meno lega- 
li, meno leciti, meno onesti; di chi ha 
comperati i volta-casacca. e di chi con 
profitto proprio ha rinunziato le sue con- 
viozioni, la sua coscienza, il proprio de- 
coro; di chi ha esaltato persone che la 
pubblica opinione non reputa degne nè 
oneste ; di chi ha violato tutte le promes- 
se: di chi ha mutato |’ elezioni io intri- 
ghi nei quali, come avvenne a Napoli, non 
è la maggioranza onesta che vioce, ma 
l'astuzia e la camorra. - 

La quale camorra, diventata stromento 
di governo politico , ora si mostra impu- 
dentemente parliggiante pel delitto contro 
la giustizia. I lettori furono g'à informati 
del fatto scandaloso accadato a Napoli, 
| dove una folla inferocì contro il cadavere 
| d'un assassinato facendo ovazioni all’ as- 

sassino, al quale gli uomini plaudivano e 
| le donne gettavan fiori, mentre i carabi- 
| nieri lo tradacevano io prigione; poco 
dopo una donna uccise il suo amante e 
anche a lei toccò il suo trionfo e non eb- 
bero poco da fare i carabinieri a metterle 
le mani addosso. Questi fatti dicono come 
il male e la corruzione si approfondisco- 
no. La camorra è diventata sempre più 
un istramento di potere politico agli uo- 
mini che volevano acquistarsi il di sopra 
ed aspirare all’onore o di rappresentarla 
rn parlamento o di amministrarla pel Mu- 
nicipio. Essa è stata il forte ostacolo alla 
prevalenza della parte liberale e modera- 
ta, che non poteva, nè voleva usarla ; es- 
sa è stata il gran braccio, che ha solle- 
vato in alto taota gente di cui era ignoto 
il valore ed il nome, e a cui, poi, perso- 
ne anche di qualche valore e nome si 
sono umiliate a servire di coperchio e di 
| pretesto. Essa è stata il gran caldaio nel 
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quale si son rimescolati progressisti po- 
slicci, conservatori sfatati e malcontenti e 
indispettiti d’ogni ragione ; per essa non 
v'è più in Napoli uo solo deputato di 
parte moderata, e quasi più io tutto il 
mezzogiorno d' Italia, che diede il gran 
contingente alla maggioranza del 18 marzo. 

Non abbiamo ipfatti letto più volte di 
camorristi che l’ intervento d’ un deputa- 


| to ha tolto dalla carcere, 6 ha persino 


salvati avacti al pretore e al magistrato? 
Non abbiamo letto che un camorrista no- 
tissimo è stato assoluto da un omicidio 
sulta testimonianza di persone che n’aspet- 
tavano |’ aiuto nella prossima lotta ? Non 
è corsa per più giornali la voce che de- 
putati e consiglieri municipali dovessero 


| alla camorra la loro riuscita, e fossero 


costretti, naturalmente , a ricompensare i 
loro elettori principali 

Sinchè questa infezione dura in alto, è 
impossibile che in basso l’aria diventì sa- 
na. Sulle plebi questi veleni s’ insinuano 
necessariamente, e diventano non più pe- 
ricolosi in realtà, ma più. minacciosi in 
appareoza e pronti ‘a produrre |’ effetto 
loro. Esse non si persuadono facilmente 
che sieno malfattori e dispregevoli soltan- 
to coloro i quali sono istrumenti altrui , 
e non anche quegli cui essi servono, Se il 
governo e l’ amministrazione non si tro- 
vano alle mani di gente ch’ esse stimano 
— e queste non .sono per lo più’ quelle 
ch’ esse applaudono — si genera nel loro 
animo una profonda decadenza morale che 
turba tutto il sentimento del torto e del 
diritto, e nel dispregio d'ogni cosa e di 
tutto, le avvezza ;a confondere chi vuole 
il loro bene, con chi fa loro il male. 

Queste particolari e tristissime condizio- 
ni non si possono fortunata mente  appli- 
care che ad alcune, purtroppo impor anti 
provincie ; altre mai non scenderebbero a 
tanta corrazione, ma non è però in alcuna 
senza effetto la funesta inf'nenza degli e- 
sempi che ci vengono dall alto. 

Gli stessi articoli del De-Sanclis sul 
giornale del presidente del ministero, nei 
quali tutti adombrano segnalato un mivi- 
stro,-e ia cui il critico illustre , eccitato 
a nominare il Nicotera, si scansa appena 
e non ha uoa parola per l' onorabilità di 
chi regge il più importante. portafoglio , 
non sono fatti certamente per edificare il 
pubblico. Che dire poi di tutti quegli al- 
tri giornali, organi di questo o di  quel- 
l’altro ministro, che attaccano la mora- 
lità politica del mioistro dell’ intero e 
lanciano contro di lui insinuazioni ed ac- 
cuse atroci. 

Quale maggiore immoralità del vedere 
uomioi, che furono scelti come il fio- 
re della sinistra, palleggiarsi accuse e ve- 
derli accettare la solidarietà d’ uno che i 
loro giornali ditaniano quotidianamente ? 

O perchè l'hanno accettato nel ministe- 


fo? Perchè ve lo tollerano? Perchè lo la- 
sciano fare, accettando la responsabilità 
de' suoi atti? Perchè senza di esso non 
avrebbero avuto con se quella falange 
meridionale di deputati che ha fatto il 18 
marzo e che li mantiene al potere. Que- 
sti signori ministri che hanno gridato tan- 
to contro la tenacità, affatto immagiaaria, 
degli uomioi della destra al potere, sa- 
grificano ciò che vi è di più rispettabile 
e di più caro all'uomo per tenersi aller- 
rati al portafoglio. In sedici aoni di go 
verno non mai la destra ha fatto transa- 
zioni per mantenersi al potere, non mai 


ha accettato ministri uomini la cui illibà- | 


tezza non fosse da talti riconosciuta, non 
mai ua sospello fu elevato , ed ora è la 
stessa maggioranza che non risparmia gli 
uomini da essa scelti e sotto al cui 
sillo si è messa. 

Noi non vogliamo dire se qui abbiano 
più ragione gli accusatori 0 |’ accusato, i 
diffamatori o il diffamato; è certo però 
che la colpa di quelli, Ja loro deleteria 


influenza sulla moralità pabblica non} ha | 


bisogno d' essere dimostrata. Se essi han- 
no del marcio nel loro partito, devono 


toglierlo ; poichè ne accettano l'appoggio | 


@ la protezione, essi assamoro aache la 
più grave responsabilità, 

Diceva ieri molto oppertunamente il 
Corriere della sera chiudeodo uno dei 
suoi brillanti articoli : « Si provino a fare 
della democrazia di buona lega e noi cam- 
bieremo metro, come lo cambierà ogoi 
uomo sioceramente liberale: e se no, no. » 


1——————————@ 


Prossimo Congresso di Socialisti 
IN BELGIO 


Il Journal des Economistes pubblica 


un importante stadio di Eugenio Petit, sui « 


congressi socialisti in Germania. 

Da questo studio togliamo il seguen- 
te tratto nel quale è discorso del Con- 
gresso Universale socialista che si terrà a 
Gand (Belgio) nel prossimo mese di set- 
sembre : ‘ 


« Secondo un accordo stabilito tra le 
varie frazioni dell’ Internazionale, nelle 
le ultime riunioni del Congresso di Berna 
(ottobre 1876), si determinò che il pros- 
simo Coogresso Universale socialista si sa- 
rebbe riunito nel settembre 1877 in una 
città del Belgio. 

« Gli operai affiliati all’Internazionale, 
assai numerosi in una parle della Fiandra 
hanno scelto la città di Gand che è uno 
dei principali centri della vita operaia, 
come luogo propizio ad una grande di- 
mostrazione. 

« L' anvunzio ufficiale di convocazione, 
spedito a tutte le Delegazioni operaie, an- 
nunzia che il Congresso universale sarà 
inaugurato la domenica 9 settembre, cioè 
otto gioroi dopo le riunioni delle varie se- 
zioni dell’ Ioternazionale, affiachè i dele- 
gati scelti rechino nella riunione centrale 
l' espressione dei voti e dei desideri dei 
loro committenti. 5 

« Nel programma che è unito al mani- 
festo di convocazione s’ informa che l’io- 
tento della riunione mira specialmeote ad 
ottenere |’ adesione dei partiti democratici 
socialisti di Danimarca e di Russia agli 
statuti dell’ internazionale. 

« Lo scopo cui tendono inoltre i pro- 
motori del Congresso è lo sviluppo delle 
loro dottrine, ma non parlano di applica- 
zione dei loro principii. 

« Sicchè dopo sei anni da che si va 
deliberando, si va ancora a tentoni, e non 
si esce dal campo delle ipotesi è la solu- 


ves- | 
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zione fatalmente serbata alle teoriche che 
poggiano sui sofismi. 

Il programma del futuro congresso bi- 
sogaa riconoscerlo, contieve pure qualche 
tratto assegnato. 

< Accaalo ad una proposizione ove si 
dichiara che « i frutti del lavoro appar 
< leogono io parte a coloro che li produ- 
< cono, e che il benessere e la giustizia 
< noo regneranno nel mondo so non quaa- 
< do uu'equa divisione della ricchezza 
< avrà stabilito l’ cquilibrio sociale » tro- 
Viamo quest’ altra assai più vera: 

< Cerchiamo di avvicioarci e d’ioteo- 
« derci sempre per fare la stessa via, ciò 
< che non è sempre possibile almeno per 
< raggiungere insieme e al più presto, il 
< risultato al quale tutti miriamo ». 

È facile indurre da codesta dichiarazio- 
ne che gl' ioternazionalisti haono il pro- 
senlimento che uno dei punti più difficile 
a risolvere, nello sviluppo delle loro dot- 
trine, è l’ accordo di tutti i membri. 

« Il Congresso universale del 1877 ha 
dunque lo scopo di cercare di stabilire 
ua ravvicinamento, un’ intesa necessaria 
per discutere almeno delle questioni più 
vitali ed urgenti. A tale effetto la lettera 
di convocazione fa appello non solo a tut- 
ti gli aderenti dell’ internazionale, ma a 
tutte le seguenti corporazioni opera e. 

Trades Union Società cooperative par- 
titi socialisti costituiti per l’ azione 
socialista politica , e Federazioni ope- 
raie costituite per la lotta economica e 
pel mutuo appoggio. 

< Ecco quali sono le questioni poste 
sinora all'ordine del giorno di questo 
Congresso dai varii gruppi di aderenti: 

1° Patto di solidarietà da conchiudersi 
tra le varie organizzazioni operaie e so- 


craliste ; 


2° Organizzazione delle corporazioni ar- 
tigiane (corps de mettier) ; 

3° Attitudine del proletariato di fronte 
a diversi partiti politici ; 

4° Tendenze della produzione moderna 
considerate dal punto di vista della pro- 
prietà. 

5° Creazione d'uo ufficio centrale di 
corrispondenza e statistica per gli operai 
che raccolga e pubblichi le notizie ai 
prezzi della mano di opera e delle der- 
rate alimentari alle ore di lavoro, a re- 
golamenti delle fabbriche ecc. 

6° Del valore è dell’ efficacia sociale 
delle colonie comuniste, delle società coo- 
perative e di altri esperimenti socialisti 
che furono istituiti e funzionano in vari 
paesi. 

« Tali sono le sei prime questioni pro- 
poste alle deliberazioni del Congresso di 
Gand. 


_—1—————————————€=& 
Conferenze degli insegnanti di agraria 
negli istituti tecnici 
—00— 

_ V. 

Domepvica ci fu riposo e lunedì venne 
fatta la ricapitolazione del prof. Caruso 
delle cose dette dai docenti, fotografando 
abilmeate l’ opinione dei singoli oratori. 

Oggi il prof. Caotooi, sindacando le o- 
pinioni dei docenti, esponeva nitidamente 
gli intendimenti del governo circa le pro- 
poste manifestate dagli oratori. 

Venendo ai particolari, egli annunzia 
con soddisfazione che il ministero, visto 
il risultamento pratico delle conferenze, 
manterrà la divisione delle due sezioni a- 
gronomica ed agrimensoria pratica. 

Esso appoggiò la istituzione obbligato- 
ria per le provincie dei poderi e della 
scuola dimostrativi della scienza, indicao- 
done i modi diversi per l'utile attuazione 


e rilevando la difficoltà e la responsabilità 
del docente ‘direttore dell’ azienda quando 
i risultati non fossero splendidi, sotto ogni 
rapporto, segnatamente nell'Italia superiore. 

Anounziava la riduzione in mezz’ ora 
spezzate dell’ orario , e la necessità di la- 
sciare il tempo alle esercitazioni campestri. 

Dimostrava la grande utilità delle escur- 
sioni agronomiche, obbligando le provia- 
cie ad assegnare dei fondi sufficienti , e 
consigliava Ja prudenza pella conduzione 
del podere ai giovani. 

Al prof. Cantoni succedeva il ministro 
di agricoltura 0 commercio rilevando l’at- 
tinenza degli studi agrari e sociali, e tro- 
vando dei rapporti fra le questioni sociali 
ed agricole. 

Proclamava che la vita dell’Italia è gran 
demente connessa allo sviluppo ed all’io- 
cremento agricolo ; armonizzando le scuo- 
le, integrandole nei bisogai locali del pae- 
se si renderà a questo un grande servigio. 

Svolgeva altri rapporti economici col 
progresso degli studi agrari, con la di- 
stribuzione della ricchezza, coll’ aumento 
del credito, coll’ aumento dei capitali, col- 
l'aumento dei salarii e quindi pel benes- 
sere delle popolazioni agricole. 

Tornava a ringraziare ì docenti, soddi- 
sfattissimo delle risultanze ottenute. 

Succedeva quindi un po' di riposo an- 
timeridiano, 

Ripigliatasi la seduta a mezzodi, parlava 
il prof. Caruso, mostrando e difendendo 
l'ordinamento dei programmi attuali e fa- 
cendo appello all’ avvenire dell’ agricotura 
italiana. 

Quiadi venivano sciolte le ‘conferenze. 
Poscia vi fu ua pranzo sociale con |’ ia- 
terveoto del capo divisione, del capo ga- 
binelto e del seggio presidenzi: 


_———_—— 
Ancora dell’ assassinio Borelli 


Il Piccolo di Napoli scrive: 
« Siamo lieti di poter dire che, in se- 


guito agli ultimi e clamorosi scandali del- a 


la camorra, il mioistro Mancini e tutte le 
autorità giudiziarie alle quali spettava fa- 
re qualcosa, han fatto il debito loro. Si 
spetta forse il ritorno dell'on. Nicotera 
dal Piemoote, perchè il ministero dell’ io- 
terno faccia anch'esso il dovere suo. 

« La Regia Procura di Napoli ha 
menata a termine l’ istruzione sull’ assas- 
sinio. Pare vi sieno indizi, comprovanti 


| ch’ esso sia stao fatto per sentenza della 
camorra ; la quale sentenza pronuoziata | 
{ dai capi, suole eseguirsi dall’ individuo 


della setta ch'è designato dalla sorte. Co- 


| desto fatto proverebbe come la camorra 


fuzioni con terribile vitalità; e conferme- 
rebbe ch' essa è divisa in dodici società, 
una per ogni sezione di Napoli, capitana- 


| nata ciascana da uo caposocietà. 
« Dall’ istruzione del processo, aggiun- | 


gesi, sarebbe stato confermato che il ca- 
davere pel Borelli fu lordato di fango e 
di sterco sul Cimitero. 

« Il ministro guardasigilli ha preso vivo 


| interesse a tutto questo brutto affare, per- 


chè la pena possa prontamente seguire il 
delitto ; ed ha inculcato agli agenti del 
publico ministero: grande zelo e severità 
nella persecuzione della camorra. » 
Leggiamo poi nel Novelliere : 


« Il processo di Esposito 
alle disposizioni precise del 


inistro guar= 


dasigilli, è stato già compiuto. Oggi stes- | 


s0 è siato sottoposto all’ esame della Ca- 
mera di Consiglio. 
« Si assicura che l’ imputato senza vo- 


in seguito | 
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ler proquoziare nomi, ha ammesso d’ aver 
ucciso il Borelli non per ragioni perso- 
nali. 

< Il dibattimento sarà certamente rin- 
Viato dalla Corte di Cassazione di Roma 
innanzi alle Assise non del Circolo di Na- 
poli ma di uo aliro fra.Je provincie meri- 
dionali. » 

La Gazzetta del Popolo di Tori- 
no, dal canto suo riceve il seguente 
dispaccio : 

« Roma, 21 agosto, ore 7 1% pom. — 
Mediante le energiche disposizioni date 
dal ministero degli interai, secondato dal- 
l’ autorità giupiziaria, nella notte scorsa 
vennero arrestati i cumplici al camorrista 
Esposito, l' assassinio a Napoli del confi- 
dente Borelli. 

Ua colpo tremendo contro la camorra. » 


Notizie Italiane 


ROMA — Il grande piazzale della ca- 
serma al Maccao è divenuto uo vero par- 
co d' arliglieria. 

Vi si vedono da parecchi giorni canno- 
nì d'ogni dimensione. 

Ve ne ha da campagna e da posizione, 
e non mancano alcuni obici in bronzo, 

A quanto sembra, ne dovraono in bre- 
ve arrivare degli altri. 

1 cannoni saranno fra poco collocati sui 
fortini che si costrairanno a monte Mario 
e sopra alcune altre alture che ricingono 
la città. 

ALESSANDRIA — 1 giornali alessandri- 
ni affermano che si staono armando di 
tutto punto i forti di Alessandria, e si 
stanno pure armando le opere esterne del- 
la piazza di Casale. 


LIVORNO — Si è pubblicato un “gior= 
nale che s'intitola l' Afeo; porta l'appro- 
vazione di Garibaldi, e l’epigrafe di Prou= 
dhon « Dio è il male. > 

NAPOLI — Il decreto, che faculta il 
municipio a espropriare per pubblica uti- 
lità le acque del Serino, ha avuto il suo 
corso. 

TARANTO — Siamo lieti di rilevare da 
una lettera Tarantina del Piccolo che la 
inchiesta ordinata sull’ incagliameuto della 
Città di Genova escluse ogni colpa per 
parte del capitano di quella fregata. Cau- 
sa della disgrazia fu che sulle carte di 
cui si serve la nostra marina, la secca 
sulla quale incagliò la Città] di Genova 
non era segnala. 


‘TORINO — leri mattina l’ on, Nicotera, 


| ministro dell’ interno, ha lasciato Torino, 


diretto alla volta di Sradella e di Roma. 

PERUGIA, 21. — Si celebrarono oggi 
le esequie solenni al conte Connestabile. 
Furono una dimostrazione splendida. V'in- 
tervennero le autorità civili e militari, 
gl’ istituti scientifici e Ja cittadinanza. 


MENTANA — A Mentana un bambino di 
due anni fu divorato dai lupi. 

Alcuni giorni dopo la scomparsa del 
fanciullo, se ne trovò il teschio e le ossa 
vertebrali spolpate. 

L’ autorità invitò i contadini ad armarsi 
per la caccia alle belve, che devono es- 
sere parecchio. 

Sono pure scomparsi due asini e qual- 
che altro capo di bestiame, che si credo- 
no divorati. 


Notizie Estere 


CHINA — In China un editto imperiale 
emanato da poco tempo, proibisce agli 


i 


impiegati del governo e agli studenti di 
"fumare |’ oppio, come è costume generale. 
1 contravventori a questo decreto sono 
minacciati di pene severissime. L’ editto 
zoggiuuge : « Quando la parte più scelta 
della nazione avrà smesso quella  detesta- 
bile abitudioe, il rimanente del popolo se- 
guirà di per se stesso l’ esempio. » 

GERMANIA — Scrivono da Berlino alla 
Pall Mall di Loodra che |’ ambasciatore 
tedesco a Parigi ricevette da Berlino l’or- 
dive di fare osservazioni al governo fran- 
cese sulle fortificazioni che questo erige 
alla frontiera verso la Germania. 

SPAGNA — S. M. Don Alfonso sposerà 
“io gennaio de!l’ anno venturo la duchessa 
Mercedes dei duchi di Montpeosier. 

FRANCIA — Telegrafaco al Secolo da 
Parigi, 22: 

All'aprirsi della sessione dei Consigli 
Provinciali di Amieos, Courges, Digione, 
Epinal, Lione, Marsiglia, Orléans, Rouen, 
Versailles ed altri furono pronuociati no- 
tevolissimi discorsi contro l'atto del 16 
maggio e contro il differimento delle ele- 
zioni dei Consigli Proviociali. 

Parecchi prefetti, noo sapendo come 
trarsi d’ imbarazzo, abbandonarono l’aula. 


RUSSIA 21 — Si ha da Pietroburgo: 
<« È imminente un grande processo con- 
tro i nékilisti congiurati ai paslavisti. » 


TURCHIA — Le notizie che giungono 
colla posta di Costaotinopoli confermano 
che il Sultano non pensa a parlirsene e 
che ha abbandonato l’idea di visitare Brus- 
sa. Intanto furono scoperie le traccie di 
una cospirazione in favore del principe 
Yussuf Izzedio, e ciò condusse all'arresto 
di madamigella Aristarchi, moglie del go- 
vernatore dell’ isola di Cos. 

Farono sequestrate le lettere di questa 
signora, e da queste si seppe com’ essa 
fosse in corrispondenza col quartier gene- 
rale bulgaro, per mezzo del generale [gna- 
tieff. Essa rivelava ogni cosa che si rife- 
riva al palazzo del Sultano ed a ciò che 
sì peosava pei circoli politici relalivamen- 
te alla guerra. 


Le sue lettere parlano anche di un pro- | a dispetto con questa infuocata terra. È 


getto di elevare Yussuf Izzedin al trono 
col soccorso dei russi. La signora Aristar- 
chi venne arrestata di notte, nell’ ultima 
settimana, in una sua villa situata sopra 
uo’ isola del Mar di Marmara, e fu imme- 
diatameotè relegata nell’ Asia minore. 

— Telegrafano da Costantinopoli : 

Nei circoli diplomatici di qui corre 
voce che la regina d’ Inghilterra s° io- 


teressi personalmente nel provocare una 
mediazione, allo scopo di far conclude- 
re un arqnistizio ed una pace conorifica 
per ambe le potenze belligeranti, e ciò 
nella previsione che rinnovandosi la guer- 
ra in primavera, ne nascerebbe una gene- 
rale conflagrazione europea. 


——————————_—__—___ 


Cronaca e fatti diversi 


Municipio di Ferrara. — 
Ua Manifesto del sindaco pubblica le norme 
per la vaccinazione gratuita che avrà 
principio col giorno 2 settembre prossimo 
ed alla quale si presteranno tutti i medici 
e chirurghi stipendiati dal Comune o da- 
gli Istituti di carità e di pubblica bene- 
ficenza. 


Bollettino del manicomio. 
abbiamo ricevuta la puntata del mese 
di Agosto di questa utile pubblicazione. 
Essa contiene: lo stato sanitario di tutti 
i malati — scritti dei pazzi — lavoro dei 


GAZZRITA 


malati nel mese di luglio — movimento 
dei malati nello stesso mese. 
Apprendiamo che durante il luglio eo- 
trarono nel manicomio 22 malati, dei 
quali 13 donne e 9 uomini. Uscirono gua- 
riti 7 persone, 3 uomini e 2 donne, Mo- 
rirono 8 ricoverati, un uomo e 4 donne. 


Conferenze agrarie. — Nol 
tissimi giornali parlano con parole di vera 
lode, del discorso pronunciato dal nostro 
amico prof. Tommaso Baruffaldi in seno 
alle conferenze dei docenti degli istituti 
tecnici aperte dal Ministero d’ Agricoltura 
e commercio; discorso da noi ampiamente 
compendiato nel numero di mercoledì. 

Fra gli altri giornali abbiamo notata 
una corrispondenza romana al Pungoîo 
di Napoli N. 228 nella quale riprodotte 
per sommi capi ed approvate iotera- 
mente le idee espresse dal prof. Baruffaldi, 
si dice che il suo discorso e quello del 
prof. Pasqui dell’ Istituto di Forlì furono 
quelli che maggiormente piacquero « Il 
Baruffaldi, vi è detto, è un giovane calmo, 
traoquillo, ma profondo osservatore; ha 
detto verità incontestabili, ba esposto ra- 
gioni indiscutibili ». 

Le nostre congratulazioni all’ egregio 
amico. 


Teatro 'Fosi-Borghi. — £ 
moroso dela Nona incontrò, com’ era 
da immaginarsi, il pieno favore del pub- 
blico. Tutti gli artisti furono acclamatis- 
simi specialmente il sig. Moro-Lin e la 
sua sigaora, e per più vole vennero chia- 
mati all’ onor del proscenio da lunghi e 


| clamorosi applausi. 


IL’ Eclisse. — Il cielo interamen- 
te coperto per tutta la durata dell’ eclisse 
ha impedito ieri sera qualsiasi osservazione. 

Tutti si consolavano però di questo con- 
trattempo pensando all’ imminente deside- 
ratissima pioggia che doveva venire a ria- 
frescare l’aria e toglierci da quella caldu- 
ra iosopportabile, da quell’ afa opprimente 
che da quasi un mese dura giorno e notte, 
sfibrandoci e facendoci madidi dal sudore, 
ma decisamente pare che lassù si giuochi 


terminato l’eclisse, toltoci questo innocen- 
te passatempo si dissiparono per incanto 
le nubi e oggi il sole ci dardeggia ancora 
coi suoi raggi infuocati, e le correnti d’'a- 
ria pare ci arrivino direttamente dal 
Sahera. 


Che l’abbia da durare ancora un pezzo? 


BI colera. — Il corrispondente da 
Monaco (Baviera) della  Perseveranza 
reca Questa triste notizia. 

< Ho una poco lieta notizia a darvi. Ad 
Amburgo si constatò ua caso di colerina, 
seguìto da morte, ed a Posen un caso di 
colera; pure seguito da morte. Questi due 
casi posero in allarme tutti, e dalla cao- 
celleria dell’ Impero fu ordinata la più 
severa sorveglianza e l’ istituzione di 
Commissioni onde curare le bevande e 
io geoere tutto ciò che serve d’ alimento 
all’uomo, visitare i locali, ecc. 


Nuovi Romanzi. — Il fecondo 
romanziere genovese, Aoton Giulio Barrili, 
ha pubblicato un nuovo romanzo storico: 
Diana degli Embriaci. Egli conduce al 
tempo delle crociate, e in piena corte del 
capo degli assassini. Ua altro romanzo 
è uscito col titolo: La fidanzata di Pa- 
lermo, e n'è aatore il sig. A. Serra Gre- 
ci, l’autore di Adalgisa. La casa Tréves 
amouozia pure parecchi altri romanzi ori- 
gibali italiani: A £ /, di Roberto Stuart, 
Terremoto di Parmeoio' Bsttoli, e Tizio, 
Cojo, Sempronio, ancora del Barrili. 


FERRARESE 
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Gli stessi editori pubblicano in una rac- 
colta economica da una lira al volume a 
cui hanno dato il titolo di Biblioteca Ame- 
na, i migliori romanzi ioglesi. Fra gli ul- 


timi volumi meritano essere segnalati i | 


Tempi difficili di Dickens, Marito e Mo- 
glie di Wulkie Collius, l'Alroy di Disraeli, 
l’attuale primo ministro deli’ loghilterra, 
e gli ormai celebri Racconti californiani 
di Bret Harte, con una eccellente  prefa- 
zione biografica e critica del sig. E. To- 
relli Violler. 


Pubblicazione. — Si è pub- 
blicato in Roma il N. 34, Anno IV, del 
Giornale dei Lavori Pubblici e delle 
Strade. Ferrate. 

SOMMARIO — L’ lodustria nazionale — 
— Il Canale interoceanico — Comm. Lo- 
dovico Bonino — 1 freni contioui nei 
treni ferroviari. — L'iodustria minerario 
nella Nuova Caledonia — Società italiana 
per, le strade ferrate Meridionali , assem- 
blea Generale ordinaria del giorno 14 
Giugno 1877, relazione del Consiglio d'Am- 
ministrazione — Ferrovie — Ferrovie e- 
stere — Notizie diverse — Bibliografie 
— Nostre informazioni — Appalti — An- 
nuozi. 
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UFFICIO bi STATO CIVILR 
del Comune di Ferrara 
22 Agosto 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 2 - Pot. 5. 
Nari-Morri — N. 0. 
Matrimoni — N. 0: 


Morti — Mantovani Angelo di Coccomaro 
di Cona, d'anni 51, villico, conjugato — 
Casoni ‘Teresa di Ferrara, d’ anni 71, mo- 
glie di Pasti Ferdinando. 


Minori agli anni sette N. 2. 
e eee 


Un Appartamento d'’ affittare © 
lo Casa Leati, Via Boccacanale di S. Ste- 
fano N. 14 ed una 

CASA 


delle stesse ragioni con Stalla e Rimessa 
io Via Vegri N. 15. 


mediante la 


(5 
SALVATE I BAMBINI deliziosa 


Farina di salute Du Barry di -Lon- 
dra, detta: 


RevaLenta ARABICA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico 


del fanciullo che fa ia gioia della famiglia e la 
speranza delle nazioni sia spesso motivo di 
molti dolori. — Per la sola causa dell’ igno- 
balie muoiono nel 


ranza delle madri 


in Brancia e 40,000 în Inghiiterra ! 
Havvi tuttavia un mezzo semplice € poco co- 
stoso di ripararvi, che ha dato le sue prove da 
i: cioè di alimentare i bambini e i 
fanciulli malaticei e gracili di qualundue. età 
con la REvALENTA AnaBICA DU BARRY, Ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che solo per 


eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie del- 
Y° infanzi 
Citiamo alcuni certificati. 


Cure N. 85,410. “ 
Valenza ( ) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di 
tre: mesi e mezzo în uno stato tra vita e morte 
coa diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in 
seguito con la vostra eccellente Revalenta. Fin 
dal primo giorno gliene somministrai ogni tre 
ore, e il bambino apriva subito i suoì cari oc- 
chietti e rideva: dopo tre giorni riebbe la sa- 
lute con sorpresa di quanti l'aveva reso la 
nutrice. ELisa MARtINET Apr. 

Cure N. 89,416 — Il siguor F. W. Beneke 
professore di medicina all’ Università il di 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli 
nica di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricu- 
pero della vita d’ uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d’ una atrofia complet 
con vomiti continui che resisterano a_ qualun- 
que trattamento dell’arte medica. — La Reva- 
icota arrestava immediatamente i vomiti e in 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Jn-scatole]: 14 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 


50; 1 
12 ki 


Kil 4 fr. 50 c.; da 1 kil. 8 fr. 

La Revalenta al Cloccelatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
e; per 48 tazze 8 fr., i Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 tar- 


Casa Du Barry © ©.*,(limited) n. 2, VI 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 
Serrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
nî N. 17== Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 


4 il fr. 8; 2 12 kîl. fr.17. 60; 6kîl. fr. 
3 il fr. 65. 


| TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 23. — Cosiantinopoli 22. — Il 
Sultano decorò il Patriarca armeno del- 
l’ Osmanié di prima classe. Un telegram- 
ma di Suleyman di lunedì anounzia che 
uo centinaio di cosacchi attaccarono una 
cinquantina di circassi che occupano Ka- 
sanlik e furono respinti. Uo telegramma 
del comandante di Rosisciuc di martedì 
annunzia uno scontro favorevole ai tarchi 
verso Kadikeuy. Un telegramma di Osman 
anvunzia uno scontro favorevole si turchi 
dei dintoroi di Plevna. ‘ 

Un telegramma del comandante di Gia- 
maica annunzia la disfatta di una sessan- 
tina d’ insorti greci alla frontiera. 

Berlino 22. — Il Reichsanzeiger dice 
che in occasione delle atrocità commesse 
dai turchi contro i prigionieri russi, il 
Governo tedesco ricordò il memosandum 
della Porta sulla convenzione di Ginevra e 
domandò alle altre potenze se faranno gli 
stessi passi in Costantinopoli. 

Londra 22. — Il Glube ha da Buka- 
rest in data 22 che Karageorgevic è arri» 
vato alla frontiera serba ed avrebbe in- 
tavolato un maneggio col partito conser- 
vatore serbo che è contrario alla guerra. 

Una colonna russa passò il Danubio a 
Turtokai e si concentrò a Sarut onde ope- 
rare contro Rasgrad. 

Pietroburgo 22. — Si ha da Gonystu- 
pen in data 21 : Stamane 40 battaglioni 
di Suleyman attaccarono it passo di.Schi- 
pka, alcuni assalti furono respinti, il com- 
battimento continua malgrado ‘sia soprag- 
giuota la notte. p a 

Nello stesso tempo i turchi si. avanza- 
rono a Lefichta ed a Selvi. Verso mezzo- 
di l'avanguardia che trovavasi presso Selvi 
incominciò a combaltere. Igaorasi il ri- 
sultato. 

San Vincenzo 22. — Il vapore postale 
Europa della Società Lavarello prosegue 
per Marsiglia e Gonova. 

Singapore 21. — È partito ieri il va- 
pore Battavia della Società Rubattioo con 
pieno carico per i porti d’ Italia. 

Gornystuden 22, ore 3 10 pom. — Da 
iermatuna si combatte presso Schipks, Gli 
assalti sono sempre rinnovati da suove 
truppe con grandi perdite dei tarchi. 

Alerandropol 12. — La colonna di 
Tergukasofî, parte della quale restò ad 
Igdir, si trovava il 20 corr, presso Gulo- 
bjke. Le truppe presso Igdir ebbero una 
scaramuccia insignificante con una colon- 
na lurca. 

Londra 23. — Il Times ha da Sciu- 
mla 21 : Mehemet-Alì ispezionò le forze 
turche a Eschidiuma e Rasgrad. Suleyman 
anouozia che l'avanguardia dell’ ala de- 
stra avanzasi a Bebiova. Nel comballimen- 
to importante di Schipka i russi spièga- 
roosi con tutte le forze sui Balcani. Ru- 
stsciuk tia sofferto molto bombardamento. 

Vienna 23. — La Corrispondenza po- 
litica anvuozia che l'ambasciatore d’ Au- 
stria a Costantinopoli ricevette |’ ordine di 
associarsi ai passi fatti dall’ ambasciatore 
di Germania per le erudeltà turche con- 
tro i feriti e prigioniesi russi. l 

Il Gabinetto italiano fece un passo si- 
mile. 

La stessa Corrispondenza ha da Buka- 
rest 23: Dispacci di stamane confermano 
che nei combattimenti di ieri presso Selvi 
e al passo di Schipka i russi rimasero 
vittoriosi. L 

La Corrispondenza politica ha.da Bal- 
grado che da alcuni giorai coosigli.impor- 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro 


tanti tengonsi presso il priocipe Milano, a 
cui assistono Ristic, il mioistro della guer- 
r2 e ootabilità russe. 

Ordini confilenziali furono dati ai capi 
dei distretti, relativi alla mobilitazione delle 
milizie. 

Londra 23. — Il Times ha da Ostrog 
22: 1 turchi sono entrati a Sharansi e 
avaozansi verso Niksic. 


Il Times ha pure da Belgrado 22, che 
la proclamazione dell’ indipendenza della 
Serbia fa aggiornata in seguito a rimo- 
stranze degli agenti diplomatici. 

Ladajeff ha una missione dal Comitato 
slavo di Mosca che vorrebbe persnadere la 
Serbia a dichiarare la guerra. La mobi- 


giornale si ricevono esclusivamente pi 


BORSE ESTPRE 
Parioi 2 


2 
Rendita francese 301971 10 
» 0» 50] 10635 

Banca di Francia... — 
Rendita italiana 5 010 5 
Ferrovie Lombarde .i 156 — 
Obbligazioni Tabacchi — 
Ferrovie V. E. 1863, 252 
» Romane. .! 66 
Obbligazioni lombar.' 293 — 
* raboromane - 210 — 


* ia italia | 

Consolidati inglesi .l 95 {ji 

Rendita Egiziana 6 0/9 — 36 60. 
Viennu 23 — Navoleoni 9 68 5 — Cam- 


FERRARA 


ol negozio. Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASOTIRERTO 
l 


MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


La Ditta Carlo Otto e Comp. 
AVVISA 

Avere aperto io Ferrara nella Piazza del 
Commercio N.16 un Deposito Speciale di Mac - 
chine da cucire delle migliori fabbriche e 
di ultima perfezione con garanzia per ao- 
Di cinque, — insegnamento gratis — Tie- 
ne pure deposito di Cinghie Ioglesi per. 
Trebbiatoj ecc. ed altri oggetti per Loco- 
mobili, fibbie nuovo sistema per unire le 
Cioghie suddette, nonchè Macchinette nuo- 
vo modello sistema atmosferico per estrarre 
Birra e Vino da fusti. Riceve pure Com: 
missioni per qualsiasi genere di Macchine. 


_———— 


dre Campioni. 


no. 


lizzazione continua. 


BORSA DI FIRENZE 


Firevzz q_ 2 2 
ita italiana . = 


bio «u Londra 120 90 — kendita austria 
ca 66 90 — in carta 63 53 — Banco- 
note argento 105 90 — Rendita nuova in 
oro 74 8%. 


——————————————— 
BOTTEGHE DA AFFITTAR: 
con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto — sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la lunghezza esterna di me- 


n | tri 33 circa. AI. . 
» Parlare col Capitano Giovanni e Giro- 
337 — » | lamo Pachievi, 


uscana 


Banca DI, 700 — 
Credito mobiliare. 


11 643 50 fm| 643 — » 


Il Proprietario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili. 


| 


| | 
I_ CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 J 


DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. 
Confezionatori di Seme Bachi Indigeno 


| Premiati all'Esposizione Provinciale di Ferrara 1877 
‘ con medaglia di bronzo di 1° grado 


BONDENO 


(Provincia di Ferrara) 


SISTEMA 
CELLULARE 


SELEZIONE 
MICROSCOPICA 


SOTTOSCRIZIONE 


Per la vendita ‘di SEME ‘da BACHI delle più pregiate razze nostra li a 
Bozzolo giallo e bianco perfello, GARANTITO IMMUNE da QUALSIASI MALATTIA. 

Il prezzo è di £. 20 l’oncia (gr. 28) per coloro, che sottoscriveraano. non 
più tardi del 31 Agosto 1877; dal 1° Settembre successivo il prezzo sarà di 
£ 25, e le spese dì porto a carico dei Signori Committenti. 

Le spedizioni sì fanno eselusivamente dalla Ditta in Bondeno a mezzo | 
anche dei propri Rappresentanti . avvertendo però che ciascuna spediz ione, 
munita di sigillo a ceralacca rossa, deve portare la firma autografa dei mit” 
tenti; si diffida qualunque altra consegna. 

Per commissioni rilevanti viene accordato lo sconto d'uso. 

Per più deltagliate nolizie e per le ordinazioni rivolgersi alla Ditta che 
sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara 
presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi anche i relativi 


Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


{fl RUNICO DEPOSITO, 

PREZZO in Ferrara 

i o inventata e fabbricata î sed 

la bottiglia Ù NI ‘ommercio 

e cent. 50 DA EUGENIO ANNBALI nello spaccio| 

la mezza IN BOLOGNA Sali è Tabaxchi 
bottiglia Piazza Vittorio Emennele N, 1218, di fianco a, Petronio N. 2. 

aq oa VIALI 3, condotto da 

cosi VEE divani regna Forza Augusto 


tentosa la quale, oitre essere eminente 
mente igienica, contieve in sè stessa tutte 
le proprietà delle altre acque odorose, alle 
quali punto non cede il posto nè. per la 
sua limpidezza, nè per le sue grate fra- 
granze, nè pegli usi che di essa può fare 
una corretta galanteria. 

Il suo colore è quello dell’ oro, e brilla 
d’ ua limpido puro, esalando Je più pe- 
regrine fragranze. 


D, 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 

CASSINI-SALVOTTI 


gazosa. 


città. 


L’ acqua dell Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più 
di carbonati di ferro © di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli, L’ acqua di Pejo, 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovaosi pure nel mede- 
dino Paste di Toscana di scelta 
| qualit 


oltre essere priva del gesso 


E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve  mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogn 


AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
acque di Pejo. Per evitare | inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Amfica Fonte Pejo - Boncmerti, come il timbro qui sopre (2) 


uso delle 


sfera, raffreddori, ecc. 
Sono poi utili 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 


prediche, senza verui pe 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 
Tutto vostro devotissimo servo 


Caro Sig. Galleani 


una quasi certa bolletta. 
Vostro affezionato servo 


L. 1. 70, contro vaglia postale, in tutta Italia, 
denza franca. 


La detta Farmacia è fornita di tutti 


tanarì 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e-ger. 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERIN 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 
(36 anni di successo) 


Hanno un'azione speciale sui broneht, calmano gli impett od Insulti di tosse, 
causati da inflammazione dei Bronchi e del Polmoni per cambiamenti di atmo: 


Prezzo alla scatola le Pillole L. 1. 50. — Alla scatola î Zucchi 


—_————— 


(8) 
Noi non sapreramo sufficientemente raccomandare al 


pubblico 


lissime per i predicatori © cantanti ridonando forza e vigore, fa- 
eilitando 1 espettorazione, e così liberandoli dai eatarri Bronchiali Polmoni 
e Gastriet, senza dover ricorrere ai Salassi od alle Mignatte. 


Firenze, 21 Dicembre 1873. 


Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillole Bronochtali ni ritornò la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni 


‘eliziose non che le lunghe 


comodo; seguito però a far uso dei vostri Zuecherini di minor 


Don SerArINO SartoRIS, Canonico. 
Milano, 10 Ottobre 1872. 


Mercè le vostre Pillole Bromchtali potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 
appuato quando disperavo già per causa dell’abbassamento ostinato della mia voce: 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 


FRANCESCO CORDARINI, 
'îa S. Raffaele, n. 12. 


L. 1. 50. - Franco 


Per comodo e garanzia degli ammalati La tti £ giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 


i Rimedi che possono oecorrere în qua- 


lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri. 
chiede, anche di consigliò medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Serivere alla Farmacia 24, di Ormivio Gacugami, Via Meravigli, Milano. 


Ev 2 — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri 
Ra ianra Pilot farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B 

Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiari — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Com 
Angelin — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma- 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


Muratori 


